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Sipario aperto con in scena tutto quello che servirà per il primo atto ed in mezzo al palco una bella sedia. Tutto è in penombra e solo l’occhio di bue è puntato sulla sedia. 

NARRATORE: (entra in scena, illuminato dall’occhio di bue, si siede su uno sgabello posto al 

centro del palco e, dopo aver aperto un grosso libro, si mette a leggere) 

C’era una volta – ophs scusate! (portandosi la mano alla bocca come chi ha sbagliato a leggere) – ma la nostra storia non comincia così perché quella che vi racconteremo non è una favola vera e propria, ( si alza e si avvicina al bordo del palco) ma è ciò che può capitare ad ognuno di noi se ci lasciamo guidare dalla fantasia e la facciamo diventare Regina dei nostri sogni. Allora sì, dovremo combattere contro draghi (finge di tirare un colpo di spada a sinistra)  e contro streghe (finge di tirare un altro colpo di spada a destra), non ci saranno più noia e tristezza.  Sapremo ascoltare chi ci è accanto e … (si ferma , guarda la platea) ma forse è meglio che ora a parlare siano gli attori ( fa un inchino e con calma esce). 

I°  ATTO

La scena 

I tre bambini sono nella loro stanza e ognuno fa qualcosa: Francesco e Michele giocano con le figurine mentre Marta, seduta sulla sedia del narratore, sta giocando da sola con le bambole. Sul palco ci sono un tavolo, delle sedie, una sedia a dondolo con un cuscino appoggiato sopra. I ragazzi giocano su un tappeto.

FRANCESCO: Uffa ! Che pizza!!! Non so che fare, tutti questi giochi mi hanno proprio stufato! 

Sono troppo vecchi! Addirittura direi quasi ANTICHI, non hanno nemmeno un meccanismo, non si muovono, non parlano, non fanno niente di niente. (indicando alcuni soldatini e trenini di legno). Nemmeno un bambino (rivolgendosi a Michele) li troverebbe divertenti!! Fuori è buio. E per di più, SFORTUNACCIA NERA! Si è anche bruciato il cavo della PLAYSTATION! E’ troppo presto per andare a dormire. Cosa faccio? Michele!?! Michele mi stai ascoltando? Michele!!!

MICHELE: Eh? Oh si scusa, ero troppo preso ! Sto riordinando ( cercando disperatamente) le 

figurine dei pokemon eeeee…..eeeeee….PORCA MISERIA ! Dov’è quella di picat chiu , l’ avevo lasciata qui un minuto fa ! Dov’è?

FRANCESCO: E’ questa per caso? (guardando sotto una sedia) 

MICHELE: Si è proprio lei , GRAZIE!  Per fortuna che l’hai ritrovata! se no non avrei potuto

 scambiarla con il mio compagno di classe! Pensa, per quella di pitachiu me ne regalano addirittura quattro

FRANCESCO: Posso capire che ti piacciano i cartoni animati! Ma queste figurine a lungo andare 

stufano !! Comunque prima … mentre parlavo da solo …. Stavo dicendo che  MI  STO  AN NO IAN DO !! Che posso fare ?Bhe, almeno fammi vedere un po’ di figurine, non saranno un granché ma meglio di niente (cominciando a sparpagliarle e a metterle in disordine)

MICHELE: NOOO  FERMO!!!  Ho appena finito di metterle a posto  E poi sono mie ( gelosissimo, 

chiude l’album e s lo mette sotto il braccio con il tentativo di alzarsi)

I due iniziano a litigare

MARTA ; (che prima stava giocando con le bambole seduta sulla sedia si alza) Ehi, voi due ! La 

volete smettere di litigare non si può mai fare qualcosa in santa pace che voi dovete 

iniziare a fare tutto questo chiasso.

FRANCESCO E MICHELE: Ma stai zitta ! Piccolo soldo di cacio !  E lasciaci discutere in santa 

pace, torna a giocare con le bambole.

Sentendo tutto questo baccano, improvvisamente, entra la nonna

NONNA : Cos’è questo baccano ? Bambini non bisogna passare il proprio tempo a litigare; forza

sedetevi lì ! Vi racconterò una storia così riuscirete a navigare , solo con la vostra fantasia in un posto lontano, dove tutto è bello e felice.

I bambini annoiarti e scocciati si siedono ai piedi della nonna e la nonna, seduta sulla sedia a dondolo,  comincia a raccontare una storia.

NONNA : (racconta molto lentamente e con tono misterioso) C’erano una volta in un paese 
lontano lontano…due ragazzi piccoli piccoli che …si erano persi in un bosco fitto fitto ….

FRANCESCO: Nonna questa storia l’abbiamo già sentita  e poi è troppo noiosa. Io non ho proprio

voglia di ascoltarla. Vado a vedere un po’ di televisione! Michele vieni con me e porta anche Marta! Adesso fanno un programma troppo bello su canale 5 ( i tre escono di scena e la nonna resta sola).

NONNA: (dondolandosi sulla sedia) E pensare che la mia maestra mi diceva che ogni favola è 

come una conchiglia: (mima il portare all’orecchio una conchiglia) la appoggiate all’orecchio 

ed essa vi racconta il mare. E’ un vero peccato che, a volte, si possa perdere questa conchiglia.

La nonna si alza e se ne va delusa 

SCENA 2  in allestimento

SCENA 3

Sulla musica del “il gatto e la volpe” (di Bennato) entrano in scena due personaggi vestiti bene e con lunghe code. Hanno in testa una bombetta e un cappello a falde, hanno un bastone in mano e portano gli occhialetti rotondi per darsi importanza. Un potrebbe avere un lungo e finto sigaro in bocca. Sembrano abbastanza agitati e camminano a scatti; non si accorgono dei nostri ragazzi che li osservano incuriositi.

La musica si interrompe

Gatto:
Forza, non perdiamo altro tempo. La strada non è così lunga ormai.

Volpe:
Non è lunga ? Non sono mica come tuo cugino Silvestro, sì proprio quello con i famosi stivali. Io ho soltanto queste ciabatte e per giunta bucate (mostrando le scarpe). Cosa vuoi che faccia di più, che mi metta a volare (sbatte le braccia come se fosse un uccello)? A rotolare (ruota le braccia )? A strisciare (muove le braccia come un serpente)? nuotare (fa due bracciate) ? A…

Gatto:(fermandolo e fermandosi improvvisamente) Ma la vuoi smettere una volta per tutte? Lo sai che dobbiamo fare alla svelta e abbiamo poco tempo. Se fosse stato un viaggio di piacere avrei chiesto a qualcun altro di accompagnarmi, magari uno più di compagnia come il Grillo Parlante o Biancaneve o uno dei sette nani 

Volpe: Magari Brontolo! E’ così simpatico e alla mano. Non è vero ?!? 

Ora però brontolo io e ti dico - ascolta bene ! Mi sono  (scandendo le sillabe) - STAN-CA- TA.    Mo’ mi siedo. ( si siede) Se hai fretta vai pure avanti, io ti raggiungo. 

Gatto: Ma che ti salta in mente. Lo sai che la regina ci aspetta, o meglio, aspetta questa (estrae

 dalla tasca un rotolo e lo mostra alla volpe)

Francesco:
Mi scusi, è un po’ che vi stiamo osservando. Cos’è quel tubo ?

Gatto: (sorpreso nasconde subito il tubo) E voi chi siete ? Cosa volete ? Siete forse amici di 

quelli del Grande  Fratello ?

Michele : Il Grande Fratello ?! (guardando  Marta e Francesco) E che è arrivato pure fino qui ?  

Marta: (tutta contenta) Scommetto che in quel tubo c’è il foglio con l’ultima nomination e di 

sicuro uscirà …

Gatto: Ma che volete saperne voi, piccoli nanetti, di quello che sta succedendo nel nostro 

fantastico mondo. Siamo in pericolo e stiamo correndo (la volpe pesta con forza il piede 

del Gatto) ahhhhhh … (il Gatto saltella su di un piede lamentandosi)

Volpe: (dice sottovoce al Gatto) Ma sei sbarellato ! La nostra è una missione segreta ! (girandosi 

poi verso i  ragazzi continua) voleva dire che il suo piede è in pericolo e stiamo correndo

dal dottor Satutto per fare un visitina di controllo.

Marta: (sempre più contenta)  Allora nel tubo c’è la ricetta !

Gatto: (smettendo di lamentarsi e facendosi serio si avvicina allarmato alla Volpe) Oh, hanno

capito tutto !. Come sono intelligenti e furbi questi folletti. Non saranno per caso i cugini 

di  Lucignolo ? (la Volpe sferra un calcio negli stinchi del Gatto che torna a lamentarsi)

Michele: Capito cosa ?

Volpe: Niente cari bimbi, non fate caso a lui è troppo provato dal dolore. Forse ha pure la febbre

alta. Anzi dobbiamo proprio correre via . (prende sotto braccio il Gatto e si incamminano) Presto, presto dobbiamo andare altrimenti il dottore … 

Gatto: Il dottore s’ammalò; ambarabà cicci coccò. Chi è fuori è fuori, chi è sotto è sotto.

Volpe: Razza di scemo. Volevi farci scoprire (dicendo questo colpisce con una sberla sulla testa il 

Gatto che inavvertitamente lascia cadere il tubo. Escono così di scena)

Restati soli i ragazzi si avvicinano al tubo

Marta: (raccogliendo il tubo) Forza, apriamolo.

Michele: (parlando con Francesco) No ! Forse dovremmo raggiungere quei due tipi strani  e

riconsegnarlo loro.

Intanto Marta scarta il tubo e comincia a leggere la pergamena

Francesco: Hai ragione. Non sappiamo cosa c’è scritto. Potrebbe essere una lettera segreta.

Michele: Oppure una lettera d’amore della fatina per Pinocchio.

Francesco: Ma certo ! E’ la pagella di Lucignolo e loro stanno andando nel Paese dei Balocchi per portarla a suo padre. Chissà come la prenderà !

Michele: Non molto bene, penso. (pausa) Ma ora come facciamo a portarla nel paese di Balocchi ?

Marta: (Con gioia e contentezza parlando fra sé) Proprio bella questa favola, non l’avevo mai

sentita.

Michele e Francesco: si voltano sorpresi di vedere Marta con la pergamena aperta in mano

Michele : Mhiiiiii ! E adesso chi glielo dice al papà di Lucignolo ?

Francesco: Marta, perché hai aperto il tubo ? Ora come facciamo a portare la pagella nel Paese 

dei Balocchi ?

Marta: Pagella? Ma questa è una bella favola che non avevo mai sentito e poi qui c’è scritto 

(leggendo ad alta voce) 

PORTARE AL PIU’ PRESTO ALLA REGINA DELLE FAVOLE FANTASIA

IN VIA DEL CASTELLO FATATO.

SUONARE IL CAMPANELLO VICINO AL PONTE LEVATOIO E

TOGLIERSI LE SCARPE PRIMA DI ENTRARE NELLA CAMERA REALE.

Michele: Mhiiii ! Una regina ! E adesso chi glielo dice al Re che dobbiamo entrare nella stanza

della regina ?

Marta: Per forza noi ! Forza partiamo ed andiamo a cercare questo castello fatato.

I tre s incamminano e proprio prima di uscire di scena

Francesco: Un castello penso di saperlo riconoscere, anche se nella mia città non ne ho mai visti.

Ma accorgermi se è o non è fatato penso sarà un po’ difficile. Come lo riconosceremo ?

ATTO 4

La scena si apre con la principessa seduta su di un trono, vicino a lei ci sono due paggi che le fanno aria con dei grandi ventagli. La regina è coperta da una bella pelliccia che la avvolge sofficemente, intorno al collo porta un bellissimo foulard. Sembra molto malata e stanca. In scena ci sono anche il Gatto e la Volpe che sono agitati. Il Gatto è seduto con la testa fra le mani mentre la Volpe cammina nervosamente avanti e indietro.

Volpe: (fermandosi e rivolgendosi al Gatto) Che ti avevo detto ? Era una missione segreta e tu

 invece ti sei voluto fermare a parlare con quei tre mocciosi. E così hai perso la favola!

Gatto: (alzando la testa) E vedrai che adesso è colpa mia. E’ sempre così con te! Il merito, 

quando c’è,  va diviso per due (segna due con le dita) mentre la colpa la moltiplichi (pausa e indicando se stesso) per ME.

Volpe: Sì, perché ce l’avevo forse io il tubo con la favola ?! Dimmi chi lo teneva in mano e lo 

mostrava a tutti come fosse una bacchetta magica ? povero sciocco !

Gatto: (avvicinandosi alla Volpe con un po’ di rabbia) Sciocca sarai tu, che tu sei fermata e non 

volevi più camminare. Solo quando ti ho ricordato il nostro compito importante ti sei alzata.

Volpe: Ma guarda che gatto bugiardo mi doveva capitare

Principessa: Vi prego, per favore non litigate. Vedrete che riusciremo a risolvere la situazione. 

tutte le favole finiscono con “ e vissero felici e contenti”. Vedrete che anche questa finirà così.Volpe: Ci scusi principessa, ma siamo preoccupati per lei e per il mondo di Fantàsia. Se lei non trova più favole da ascoltare come potrà vivere ? Se questo sciocco (indicando il gatto) non avesse perso quella bella favola che avevamo trovato…

Gatto: E daiè …

Principessa: Davvero siete stati gentili a pensare di portarmi quella favola. Anche se non ce 

l’avete fatta vi ringrazio. Finché ci saranno nel mio Regno persone che continuano a credere nella fantasia come fate voi e la cercano nel cuore di ogni persona … allora il mio Regno non morirà mai.

Volpe:  E sì ! Forse ci sono persone che credono e cercano ma purtroppo ci sono anche 

(guardando ancora il Gatto) persone pasticcione che (sottolineando con un tono forte di voce) PERDONO E SMARRISCONO

Gatto: E ridaié …

Volpe: Ma come farà ora senza la nostra storia nuova a vivere fino al prossimo mese ? Già vedo 

che comincia a stare peggio, sta impallidendo

Gatto: Ma che ! Gliela stai a tirà, forse?

Principessa: Non preoccupatevi, sono sicura che qualcosa succederà e presto.

Volpe: Sì, (con tono ironico) sarà la favola stessa che su di un cavallo bianco suonerà al 

campanello e (in questo momento suona il campanello e la volpe si interrompe improvvisamente) 

Gatto: Aò, sei proprio furba come ‘na volpe. Scommetto che hai mangiato le sfera magica di 

mago Merlino.

Principessa: (rivolgendosi a uno dei ventilatori) Svelti andate ad aprire e fate entrare chi ha

 suonato

Il ventilatore esce , il Gatto e la Volpe si siedono sulle sedie e la principessa si sistema sul suo trono. 

Gatto: Sento che stanno per arrivare.

Volpe: Perché quanti sono ?

Gatto: Di certo più di uno e devono aver fatto molta, molta strada.

I tre ragazzi, accompagnati dal ventilatore , entrano con le scarpe in mano. Vanno davanti alla principessa e salutano

Michele, Francesco, Marta: Buongiorno Principessa (fanno l’inchino)

Volpe: (esclama) Sei proprio forte. C’hai preso in pieno. Ma come hai fatto ?

Gatto: Bhe, io per certe cose (turandosi in naso con le dita) c’ho naso.

Volpe: Avrai naso ma non hai memoria ! Non li riconosci ? (alzandosi e andando vicino alla 

principessa dice ad alta voce) Principessa, stia in guardia sono loro  quelli che, come le avevamo detto, ci hanno rubato la favola.

Principessa: (meravigliata e guardando i due dice lentamente) Mi avevate detto ?

Gatto: (si alza) Io non ho mai parlato !

Principessa: Rubare è una parola grande, cara Volpe. Sei sicura ?

Michele: (alzandosi e portando la favola) Noi non abbiamo rubato nulla. Abbiamo solo raccolto 

quello che loro avevano perso nella fretta.

Marta: Certo poi abbiamo dovuto aprire e leggere la storia per poterla portare fino a qui.

Francesco: Questo però non è rubare perché “rubare” significa (tira fuori un computer palmare 

e digita attendendo poi la risposta) sottrarre oggetti di proprietà altrui con astuzia e inganno.

Principessa: E voi non avete preso niente con astuzia e inganno. Ma soprattutto avete fatto di 

tutto per trovare il proprietario. Vi ringrazio ancora.

Gatto: (indicando il computer) scusa ma quel coso che hai in mano che incantesimo è ?

Francesco: Semplice ! E’ l’ultimo esemplare in campo di PC portatili. Si chiama “Sapiens”: ha 32 

mega di memoria, due dischi rigidi, parla, scrive, legge, stampa e … (sorridendo) cammina. Ma va solo dove vado io.

Gatto: (deluso) Ah 1

Volpe: Scusa, ma la saprebbe inventare una storia nuova ? 

Francesco: No, occorre fantasia per inventare una storia nuova !

Gatto: Ecco. Appunto!

Volpe: (rivolgendosi alla principessa) Peccato, ci avrebbe potuto dare una mano.

Marta: Una mano per che cosa ? Se servono delle favole possiamo invitare nostra nonna che ne 

conosce moltissime e una più bella dell’altra.

Principessa: Davvero ? E perché non me le raccontate voi adesso ? Ne ho così bisogno !

Michele: A dir la verità ce le ricordiamo a malapena perché è da molto tempo che abbiamo 

smesso di ascoltare le storie di nonna. Ci annoiano. Preferiamo i pokemon, dragon ball.

Principessa: (delusa e triste) allora è proprio vero che nessuno ama più le favole. Forse è giunto 

il momento di chiudere per sempre il ponte levatoio del mio castello. 

Gatto: (allarmato) principessa, ma così morirà e moriremo anche noi.

Marta: Morirete ? E perché ? State forse male ?

Principessa: Dovete sapere cari amici che io e il mio mondo viviamo solo grazie alla fantasia degli 

uomini  I miei sudditi (indicando il Gatto e la Volpe) vivono solo se vivo io e io vivo solo se qualcuno racconta delle storie. Ecco perché è così importante quella favola che mi avete portato. Grazie a chi l’ha raccontata e a chi l’ha ascoltata potremo vivere per un altro mese.

Francesco: E poi ?

Principessa: Se nessuno racconterà più nessuna storia vorrà dire che non serve più a nessuno la 

fantasia e che il nostro regno è inutile. Potrò chiudere il mio castello e moriremo tutti in pace.

Marta: Ma la fantasia serve, eccome ! Come potrei scrivere i miei messaggi di posta elettronica 

? Quelli del computer sono così scontati e freddi !

Francesco: E’ vero! E poi se non usassi un po’ di fantasia sai che pizza le ore passate a scuola, in 

palestra, a catechismo …

Michele: Sì. Perché un conto è sentirsi dire come una cosa è fatta ma un altro è immaginarsela e 

magari pensare di costruirla, di provarla, e … 

Marta: Con la fantasia si può fare tutto ! Anche giocare senza avere niente, viaggiare restando 

in casa, rendere bella una giornata di pioggia , …

Gatto:    Peccato che tutto questo finirà ! E presto Nessuno crede più al potere delle favole!

Marta: No ! Non è possibile !

Michele: Principessa, non si può proprio fare più nulla ?

Principessa: Si potrebbe, si potrebbe. Basterebbe che si tornasse a raccontare ancora le favole. 

Non sempre: magari anche solo prima di andare a letto. Ma è difficile ! Qualcuno che le racconti si può trovare; ma è difficile trovare chi le ascolti ancora con cuore semplice. Siete abituati a tasti, schermi e altro. La fantasia è stata superata dalla realtà.

Marta: (rivolta agli amici) E se riuscissimo a convincere la nonna a raccontarci le sue favole. In 

fondo un po’ mi mancano in suoi “e vissero felici e contenti”

Michele: E’ vero: il telegiornale non inizia e non finisce mai con queste parole. Non parliamo poi 

dei giornali !

Francesco: Forza torniamo a casa e chiamiamo la nonna. Vedrete sarà felice come una pasqua. 

Non le sembrerà vero.

I tre si alzano salutano la principessa con un inchino. 

Francesco, Marta, Michele: Arrivederci principessa.

Marta: Non abbia paura ! Il suo regno vivrà per sempre !

Principessa: spero che vivano sempre nei vostri cuori questo entusiasmo e questa gioia. Vi saluto cari amici e buona fortuna.

SCENA 5

In una stanza (la tv, delle sedie, un tavolino). La Nonna, seduta su una sedia, guarda la tv.

Tv-presentatore: Rieccoci qui dopo la pubblicità con Ok il prezzo è giusto!! E ora l’ultima domanda per il nostro concorrente: quanto costa il nuovissimo frullatore della Lex, multifunzionale, a batteria e a corrente, con 12 modalità, 8 velocità e 17 strumenti, tra cui la comodissima frusta che taglia a stellina la pasta, lo sbriciolatore, le lucine psichedeliche e il comando vocale a distanza?

NONNA: Lo so, lo so: 156.215 lire

Tv-concorrente: Allora, il frullatore della Lex……… emmm………… insomma, 8 velocità……………

Tv- presentatore: Tempo scaduto! Mi dispiace per il nostro simpaticissimo concorrente. Il prezzo era 156.215 lire. Salutiamo ora il mostro amico e facciamo un applauso al nuovo concorrente, il signore Del Fosso

Entrano correndo i 3 nipotini e si fermano davanti alla tv per parlare alla nonna

MARTA: Nonna, nonna, abbiamo cambiato idea!

MICHELE: Sì, raccontaci una storia.

FRANCESCO: una di quelle belle che ti piace tanto raccontare.

NONNA: Bambini, su dai, andate a giocare in camera vostra alla play-station! E poi, spostatevi da lì davanti, non riesco a vedere la tv!

MARTA: Ma nonna, perché non ci racconti una bella storia?

NONNA: Su, via da lì davanti che mi perdo la fine di Ok il prezzo è giusto!

FRANCESCO: Nonna, ma ci stai ascoltando?

NONNA: Si si, ma che ore sono… (guarda l’orologio)… oddio sono gia le tre, sta per iniziare Beautiful! Oggi c’è la 6453ma puntata: la sorella di Jessica si deve sposare con Tom, il fratello di Marco, che in realtà  è proprio il figlio illegittimo do Alex con Gioanna……

MICHELE: Ma Nonna, ci vuoi ascoltare. 

NONNA: Dopo dopo ragazzi. Ahh, senti Marta, prendimi tv-7 che devo vedere su che canale è Beautiful. DLIN DLON (suona il campanello) Eccole, finalmente!

MICHELE: Chi?

NONNA: Le mie amiche, dobbiamo guardare insieme il Grande Fratello: Oggi ci sono le Nomination!!!! (la nonna si alza e va ad aprire la porta)

FRANCESCO: Nooooo, le amiche della nonna nooo! Tutte le volte che arrivano quelle, ci spupazzano, ci danno abbracci, pizzicotti, baci. (Francesco e Michele fanno la faccia schifata) bleea!

MICHELE: E’ vero, che schifo. Però ci portano sempre le caramelle. Speriamo che questa volta siano alla fragola.

FRANCESCO: Oh no, stanno per venire a sedersi qui. Adesso non ci lasceranno più in pace. (imitando la voce delle nonne) come sei cresciuto piccino, fatti dare un pizzicotto, oh che bel visino da coprire di baci, resta qui che ti racconto un storia……………

MARTA: Ecco!!!!!! (Marta, che era stata tutto il tempo seduta a pensare ad una soluzione, salta in piedi) Le amiche della Nonna ci racconteranno una favola!

MICHELE: Sì, e così Fantasia sarà salva!

FRANCESCO: Grande Marta!!!!!

(le nonne intanto entrano e vanno a sedersi)

MARTA: Eccole arrivano, tutti qui e sorridiamo.

FRANCESCO, MARTA, MICHELE: Buongiorno signora Pia, Buongiorno signora Rosy. Come state?

NONNA PIA: bene bene, però se non vi spostate da lì non riusciamo a vedere la tv.

( i tre si guardano, poi si rivolgono di nuovo alle nonne con un sorriso ancora più grande del primo)

FRANCESCO, MARTA, MICHELE: Buongiorno signora Pia, Buongiorno signora Rosy, perché non ci raccontate una bella favola?

NONNA ROSY: Abelarda, perché non dici a questi ragazzini di andarsene in camera!

NONNA: su bambini, andate via. Non fatemi fare sempre brutte figure con le mie amiche!

MICHELE: (un po’ deluso) Ma prima vi piaceva tanto stare con noi?!?!

NONNA PIA: Ecco, Ecco che inizia la sigla. Secondo voi chi fanno uscire: Orazio o Arnaldo?

NONNA ROSY: Sicuramente Arnaldo, è così poco simpatico!

MICHELE: Basta (stacca la spina al televisore)
Le  nonne scattano in piedi

NONNA ROSY: Che cosa è successo! 

MICHELE: (nascondendo la spina dietro la schiena e con un tono un po’ esitante) Bho, sarà un problema tecnico.

(Nonna Abelarda si alza e da delle botte alla tv, Nonna Pia cerca di sistemare l’antenna, Nonna Rosy schiaccia i pulsanti del telecomando)

NONNA PIA: non è possibile.

NONNA ROSY: Prova un po’ a dare una botta lì

NONNA PIA: forse è l’antenna.

FRANCESCO: ( rivolto alle nonne) mi sa che non c’è niente da fare, si può solo aspettare.

NONNA: Si, forse hai ragione. Perché non ci sediamo: quanto tempo è che non ci facciamo un bella chiacchierata!

MARTA: Si si, raccontateci una bella…

NONNA: non dicevo a voi. ( le nonne si siedono e iniziano a parlare) avete visto l’ultima puntata di Carramba?

NONNA PIA: Si, si, quella in cui……….

FRANCESCO: Ma perché invece di parlare di Carramba non ci raccontate una favola?

NONNA ROSY: Francesco, per favore, stai buono un attimo!

MICHELE: Perfavooore, una corta corta ( con un tono molto sdolcinato)

NONNA: E va bene, così almeno poi ci lasciate in pace. C’era una volta una bambina che si chiamava Cappuccetto Giallo.

MARTA: ma non era Cappuccetto Rosso?

NONNA PIA: E’ vero, era cappuccetto rosso. La sua mamma la chiamò e le disse: Senti Cappuccetto Verde..

NONNA ROSY: ma noo, Cappuccetto rosso!! La nonna le disse: Vai dalla zia Diomira e portale questa buccia di patata.

NONNA: no, era un buccia di mandarino……(si ferma e pensa, poi)… oppure una focaccia?

NONNA PIA: non è importante: comunque la bambina andò nel bosco e incontrò una giraffa.

FRANCESCO: Ma nel bosco non ci sono le giraffe.

NONNA ROSY: infatti, era un lupo, non una giraffa. Il lupo le domandò: quanto fa sei per otto?

NONNA PIA: Niente affatto. Il lupo le chiese: Dove vai?

NONNA: Hai ragione. E Capuccetto Nero rispose…

NONNA PIA: Era Cappuccetto Rosso, rosso, rosso!

NONNA ROSY: Sì, e rispose: Vado al mercato a comprare la salsa  di pomodoro.

MICHELE: Ma non doveva andare dalla nonna?

NONNA: Si, perché aveva il morbillo. Però cappuccetto rosso non si ricordava più la strada

NONNA PIA: Giusto. E il cavallo disse…

NONNA ROSY: quale cavallo ?. Non era un lupo?

NONNA PIA: Sicuro. E disse così: Prendi il tram numero 98, scendi in piazza Carpegna , gira  a destra, troverai tre scalini e un soldo per terra, lascia stare i tre scalini, raccatta il soldo e comprati una gomma da masticare.

MICHELE: BASTAAAAA!!!!!!!! CHE CONFUSIOOONEEE

FRANCESCO: Andiamocene, tanto qui non si arriva da nessuna parte!

I tre bambini escono dalla scena e tornano in camera loro

SCENA 6

In una stanza, due o tre sedie, un tavolino con sopra forbici, carta, ecc.

I tre ragazzi entrano

FRANCESCO: Ma avete visto che roba? La Nonna è impazzita!

MARTA: Le sarà successo qualcosa di brutto?

MICHELE: E’ vero, le sue amiche non ci hanno nemmeno portato le caramelle! E poi prima non la guardavano mai la tv, e ora…

FRANCESCO: Ora non fa altro. 

MARTA: e poi sembra che sia lei che le sue amiche si siano dimenticate tutte le favole.

MICHELE: Allora la principessa Fantasia morirà.

FRANCESCO: no, ci deve essere una soluzione!

MARTA: È come se stando davanti alla tv la  si sia scordata tutte le storie che ci raccontava!

FRANCESCO: Certo, non bisogna stare tutto il giorno attaccati alla tv.

MARTA: O alla play-station, come te!

FRANCESCO: Ma è diverso…… (cercando di giustificarsi) e poi, è appena uscita la play-station 3, non potevo non giocarci un po’.

MICHELE: Un po’? Ma se non ti ci staccavi mai!

FRANCESCO: E invece tu, con le tue carte e i cartoni dei Pokemon?

MICHELE: che centra? E poi piacciono anche a Marta!

MARTA: non è vero!

MICHELE: Guarda che ti ho visto ieri sera mentre cercavi i miei doppioni di Pickachù!

MARTA: Bugiardo!!! (arrabbiata e rossa in faccia)

I tre si voltano dandosi le spalle, con le braccia incrociate e sbuffando, tutti e tre arrabbiati con gli altri
MARTA: Bhe. Certo ora non è proprio il momento di litigare!

FRANCESCO: Effettivamente………

I tre iniziano piano piano a girarsi e a sciogliere le braccia e restano con la testa bassa

MICHELE: E poi, in fondo è anche colpa nostra se ora la Nonna ha perso la memoria.

MARTA: E’ vero, lei ci chiedeva sempre se volevamo ascoltare le sue storie, e noi…………

FRANCESCO: … …e noi tutte le volte accendevamo la tv giocare alla play-station……

MICHELE: ……o per guardare i Pockemon.

MARTA: E’ vero, ora dobbiamo rimediare!

MICHELE: Sì, ma come?

FRANCESCO: Dobbiamo riscoprire una nuova storia.

MICHELE: Sì, ma come?

MARTA: Bisogna trovare un modo per far raccontare alle nonne una favola.

MICHELE: Ripeto: Sì, ma come? (alzando la voce e un po’ scocciato)

FRANCESCO: Basterebbe far ricordare alla nonna una favola.

MICHELE: Ho capito, ma come? (scocciato)

MARTA: Ci sono!!!!

I tre ora si sono del tutto girati 

MICHELE e FRANCESCO: Come? Come? (i due la guardano sorridendo)

MARTA: Basterà raccontargliene una!!!!

(Michele e  Francesco sono un po’ delusi)

MICHELE: Sì, ma come facciamo?

FRANCESCO: Voi ve le ricordate le favole che ci raccontava?

MARTA: Io veramente no.

FRANCESCO: Neanche io.

MICHELE: Io………………io sì!

MARTA e FRANCESCO : Davvero?

MICHELE: Sì………, io mi ricordo quella di cappuccetto rosso. Me la raccontava sempre per farmi addormentare. (Francesco e Marta si siedono attorno a Michele, che si siede e inizia a raccontare) Iniziava così, c’era una volta, in una casetta un bambina di nome Cappuccetto rosso………

Le luci si abbassano, quando le luci si rialzano i bambini sono intorno ad un tavolo. Sul tavolo ci sono forbici, dei ritagli e le sagome di personaggi della favola di cappuccetto Rosso.

Marta sta finendo di tagliare la sagoma del cacciatore.

MICHELE: ……… e alla fine il cacciatore le liberò, e vissero tutti felici e contenti.

MARTA: Che bella storia.

FRANCESCO: Adesso possiamo raccontarla alla Nonna, e gliela racconteremo in un modo molto speciale.

MARTA: Ecco, ho quasi finito di tagliare l’ultimo personaggio. Fatto!

MICHELE: E ora, andiamo!!

SCENA 7

I tre entrano senza fare rumore nella stanza dove stanno parlando le nonne. Montano un telo davanti alla tv su due cavalletti e un palo. Il telo è piegato sopra il palo. Dietro il telo c’è una luce. Marta si infila dentro la tv. Intanto le nonne continuano a parlare.

NONNA: …… e poi quando la sorella di James, nella 5489 puntata di beautiful, si è divorziata da Travor.

NONNA PIA: Sì, quello è stato proprio un brutto colpo. Non me lo sarei mai aspettato: Mary era sempre stato così carina.

NONNA ROSY: Bhè, io l’avevo già capito alla 5411 puntata che i Mary e Travor si sarebbero separati, quando la cugina della sorellastra della zia di Mary avava detto che Travor era il fratello adotti vo del cugino della nonna del figlio di suo zio!

NONNA ROSY: Effettivamente si capiva che nin era una storia che poteva durare.

NONNA: Già, e poi in finale è meglio così: il fratello di Jessy potrà finalmente confessare di essere lui che scriveva lettere d’amore a Travor.

NONNA PIA: E Mary potrà finalmente andare da Max, l’idraulico che una volta le aveva aggiustato il rubinetto.

I bambini hanno intanto finito di montare il telone. Marta è dentro la tv e Francesco e Michele sono nasosti dietro di lei.

MARTA: (tossisce per richiamare l’attenzione)

NONNA, NONNA PIA, NONNA ROSY: (si girano di scatto verso la tv) La tv, la tv. Finalmente  è tornata la tv. Sccc

MARTA: Ci scusiamo per la momentanea interruzione dei programmi, causta da un guasto tecnico ai trasmettittori. I programmi riprenderanno ora con una speciale puntata di Favole e Favole, intitolata Cappuccetto Rosso. Ci scusiamo di nuovo per l’interruzione e vi auguriamo una buana serata con i nostri programmi.

NONNA: (guardando TV-7)Strano, TV-7 dice che a quest’ora ci dovrebbe essere lo speciale su Sentieri.

NONNA PIA: Non fa niente. Comunque questo programma deve essere nuovo, non l’ho mai visto, ma il nome mi ricorda qualche cosa….

NONNA ROSY: Scccccc! (facendo segno alle 2 aniche di fare silenzio) sta iniziando!

Marta è uscita dallo schermo e Francesco e Michele hanno tirato giù il telone e acceso la luce)

Iniziano ed essere proiettati sullo schermo i titoli del programma:

LA FAVOLE E FAVOLE PICTURE

E’ LIETA DI PRESENTARVI

CAPPUCCETTO ROSSO

Intanto Marta li legge.

Inizia la storia. Mentre Michele e Francesco muovono i personaggi Marta racconta la storia.

Nel corso del racconto:

NONNA: Cappuccetto rosso, ricorda qualcosa anche a me

NONNA PIA: Sii, anche io mi ricordo di una bambina che si chiamava così.

NONNA ROSY: Ahhh, è vero, non era una di quelle bambine che sono venute a venderci i biscotti?

NONNA: Nooo. E poi zitte, che non riesco a sentire.

Cappuccetto Rosso sta per incontrare il lupo:

NONNA ROSY: Noo, Cappuccetto Rosso, non ti fidare di quel brutto lupo! Ti vuole solo mangiare.

NONNA PIA: Scappa Cappuccetto, scappa!

Cappucetto Rosso e la nonna sono state mangiate dal lupo

NONNA PIA: Nooo, povero cappuccetto… 

NONNA: ma tanto ora deve arrivare il cacciatore!

NONNA ROSY: Sì mi ricordo, il cacciatore.

NONNA PIA: Zitte, zitte, non sento.

La storia finisce

NONNA: Ahhh, che bella storia.

NONNA ROSY: Meglio di Beautiful!

NONNA PIA: E si, anche se la sapevo già questa storia e sempre bellissima.

NONNA: E’ vero, ma, ora che ci penso non è l’unica favola che so. Ora me ne ricordo tantissime: Hansel e Gretel, pollicino……

NONNA ROSY: Biancaneve, Cenerentola……

NONNA PIA: La bella addormentata nel bosco, Pinocchio……

Le nonne ormai non guardano più la tv. I tre bambini, contenti, escono da dietro il telone
MICHELE, MARTA,FRANCESCO: Evviva!!!!!!!!!!!!!!

Le nonne si girano verso di loro

NONNA PIA: OOO, Bambini, venite qui che vi raccontiamo una bella storia!

MICHELE, MARTA,FRANCESCO: Si, si, raccontate.

NONNA: la storia si intitola Pollicino.

NONNA ROSY: C’era una volta, in un paese molto lontano, una casetta dove viveva un bambino di 

nome Pollicino.

NONNA PIA: Pollicino viveva con i suoi genitori e con i suoi 11 fratelli. Tutti lo chiamavano

 pollicino perché era piccolo piccolo, non più alto di un pollice.

NONNA: Un giorno i suoi genitori, non avendo più niente da mangiare, decisero di portare i loro 

figli nel bosco e li abbandonarli. Ma pollicino, che aveva sentito tutto, durante le notte……

Le luci si abbassano e il sipario si chiude. Quando si riapre c’è solo un personaggio, seduto su una sedia che legge un libro

NARRATORE: Così da allora le nonne tornarono a raccontare le loro bellissime favole a tutti i 

bambini. La principessa fantasia guarì e in tutto il suo regno si celebrò una grande festa. E da allora, in quel paese di fantasia e nel nostro, tutti vissero felici e contenti.

Il personaggio chiude il libro. si abbassano le luci e si chiude il sipario

FINE 

